
-
21 Giugno. Rip,'oduzione e traduzione interdetta 

I, 

N.83 

RELAZIONE 
DBL PROGBSSO DI 18S0GUZlONIÌ DI MALFATTORI B 1\R1TI D.IVRRSI 

BOLQGNA 

Segue l' tuliCliza del 17 gill,fJ'W, e l'interrogato)'io (li 
fralmcl'ini -Filippo. 

Preso - Però in carcere voi avete fatto gran confi· 
dODze. 

Ace. _ lo dichiaro di oon aver COli fidato niellte a nes· 
SUllO, non feci che ripetere \' esame sostenuto davan~i al 
giudice istruttore sig. Lavios3, il quale voleva che lO a· 
vessi ricevuto denari dai preli; il questi io Ile ho dali ma 
I10n ne ho ricevuH. Si pretendeva che monsignore Golfieri 
mi avesse dato 1000 iCudi, se ciò fosse, mi meraviglio che 
1uesto monsisnore non sia nella medesima mia posi· 
zione. 

.pre"~ - Voi duo(!ue non avele confidato nulla 't 
Ace. - lo dico che non ho detto unlla, lo diCO di co· 

scienza. A quel Campesi, CO IllO si pretende ,_ il> non ho 
fatto conlldenze, non gli bo parlato ne di Fumagalli ne di 
'bomba, c poi se non ebbi istruttoria , se lo avessi sa puto 
lo avrei dello al giudice stesso. . 

P,·es. - Però oltre del CamlJesi ve ne sono anche de· 
tll.-ahri j .:eli !ps!ificano cile "oi gli ... abbiate allO d~18 
confidenze' . 

Aee, - Chi 't 
Preso - Rosa Andrea pc,' esempio. 
Ace. - I\osa è un allro galantuomo! Como poteva io 

fargli delle confidenze , se nOli ho mai parlalo con lui. lo 
presi tutte te medicine che mi furono porte. Che cosa a· 
ve\'o da temere' Disse che 3\'eVO timore di essere avvele· 
nalo dal Questore. Che feci io al Questore' VI-sono medici 
che possono attestare che ciò non è vero. 

Pre.t. - Pare che anche voi abbiate attentalo alla vostra 
vita quando vi accorgeste di aver fatto male- a confidarv i 
001 Campesi' • -

Ace. _ Se attentai alla mia vita , non ·so di averlo 
fallo , perchè quando mi viene la mania 1I0n rono presente 
a me stesso; mi si disse altra voUa che io voleva gettarmi 
nel p07.7.Q, ma io non sapeva nulla. 

Preso _ Dun(IUe all'assassinio Fumagalli e Grasselli voi 
noo ne avele preso parte "cru na 't 

Ace. - Nossigoore . nlentissimo affatto. Mi vedo qui 
collegato con Ceneri , Miliaguti , Matleuzzi , tutta gente che 
non conosco. Solo il Trenli salutava di capello, ma che io 
abbia avuto a che fare con lui , nO. 

Preso - Ma con MarioUi si, non i:l vero' _ 
Ace. - Veniva a bere nella mia osteria soltanto. 

Interrogatorio di Paggi Giuseppe. 

Preso - Conoscete Bacchetti , Franzoni, Gandolfi ,. Ma­
laguti, Marioui , Ceneri 'Pietro, Palmerini e Trenti't 

Ace. - Couosco sollanto di costoro Martolli , Ceneri e 
Trenti. 

Pre,. - Avete conosciuto \' ispettore Crasselli'f 
Ace. - Sissignore. 

Prel. - E Fumag3l1 i'jl 
Ace. - Non lo conobbi. 
P" C" """":' Come conosceste Gra,sclli1 
Ace. - Lo conobbi per inlerc~si con cerlo SalimlJeni , 

chcl era stalo arrestato pei moti di piaz1.a. Aveva col Sa· 
limbeoi una cambiale alla Banca e vol eva parlare con lui ; 
per potcr andare II trov:lI' lo in carcere mi rivolsi ,3 Gras­
selli : '. Mi capitò anche di raccom<lndare ~Iarclll " 0 In 
tutlO ci fui 3 o 4 volte 0.0 Mi pare d' esserci stato anelle 
colla tlj.o~lie d,elio stes~o ,Salimheni .. il 13. o il Q 0. 0 L,a 
sera prima dCI moti d i piazza parlll per Firenze e Dci ri­
torno :lI\da i da Grasselli. MI ha sempre rice\'ulo garbata­
mente tm ba sempre accolto bene. era una degna persona, 
Non' so se rosse egli che avesse ordinai o gli arresli .... 

Pre". - Avete fatto molte istanze per quelle per­
sone arrcstal~'f 

Ace. _ Ho l'accomandalo il Salimooni e il ~archi. 
Prel. _ ~ vete saputo la tragica fine di Grasselli e Fu-

magfllli't 
Ace. - Si. 
Preso - Il @;iorno innanzi vi ricordate d' averli veduti' 
Ace. - Fumagalli non lo CODOSCc\'a, Grasselli non mi 

pare d' averlo \'edulo. ----
Pre3. _ Il 8ioroo inntt'l~tI.al~uGQ :pr~nde d'a­

vervi veduto a seguire le pedate di Grasselli .... 
Ace. _ Come di ssi nel mio costiluto, puO darsi che in 

quel giorno andando in @; iro per i miei alTari ! mi sia 
trovato dietro Grasselli, ma co n ci ò non pu ossi dire r.ha 
io l' abbia pedinato maliziosamente..... lo non sono capace 
di commettere o far co mmeLlere un assassinio ! 

Preso - Vi faccio però osservare che f~~te già altra 
volla accusato (Ji assassinio. 

Ace. - A Ijuesto non l'isponderò altro: che io non 
sono uomo da commcttere si orrendi misfatti : quale in · 
teresse si vuole che io avessi di dare istruzioni per la uc­
cisione dei questori .9 Paggi, sollo il presenle governo non 
fa di queste cose: si crede che io sia contrario al goveroo? 
no, io SOIlO amicissimo del @;oven ,o attuale . Se ho parlato 
contro la QuestuI'a di Bologna non ...... . 

Prt,. _ Qlli non si tratta di proCt!sso politico per 
fare silTaUe dichiarazioni ; si tratta di assassini, di gras­
satori ! 

Ace. _ Si tratta di dire la "feritA. - P"ggi noo ha mai 
rimpianto il passato. Quando si fece il plebiscito , dep.osi 
due biglietti nel\' urna: con uno votai per la .mo~a~c~la , 
suU' altro scrissi lo parole I aborro, esacro Il laldlsslffiO 
gO'ferno del papa, e se questo si dovesse restaurar~, .io 
pel IJrimo mi oppong? anc!le colla. for.za I lo fi rma i Giu­
seppe P/lggi e lo gettai nell urna; CiÒ SI può ancora adesso 
verificare. - Ai moti di piazza io era contrario ....... 

Pre.t. - Voi divagate in cose che non hanoo attinenza 
colla causa : voi nella lellera scritta da Genova a Mariotti 
manifeSI3st6 una ilvversione alla Questuro ..... 

Ace. _ No, faceva il paragone della Questura di Geno­
va con quella di Dologna, 

Preso _ Ritenendo,i che voi facevate parte dell' asso­
ciazione dei mal fattori ; ritenendosi che voi prendeste spe­
Ciale interessa mento per caUi,.i soggelti caduli nelle mani 
della forza; ritenendosi che nelle vostre perorazioni non 
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aveste ascoltato; ritenendosi la ostilità maoifesla\.a contro la 
sicurezza pubblica; ritenendosi che voi spiavate i passi di 
Grassell i, nOI1 se mbra fuori di proposito \' accusa che vi è 
mOSS3i sembra che aveste un interesse di tenlare un colpo 
ardito. E questo colpo, secondo l'accusa, fu deliberato alla 
Palazzioa, ed al Falcone si estrassero a sorte coloro che lo 
dovevano eseguire ....... . 

Ace. - Mi f:piaco che si vogl ia vedere male . si vog~il 
trovare malil.ia dove non ce D'è. lo feei parte della ao­
cielà opera ia, del comitalo di provvedimento . non di ; 5-
sociazi()Oe di malrattori. Come membro della società ope· 
raia do\'cva perorare per qualche socio cile si credeva ar~ 
restato pet' isbaglio i, dci resto io DOO ho perorato per Ce­
neri, ho raccomandalo Marchi e Sali mbem ..... Quei lali che 
mi hanno vedulo a pedinare Grasselli dove SODO 't Sarà 
torse il mio amico Borgognoni I:oi suoi compagni. - In 
carcere ho domandato una ricognizione di coloro che de· 
posero aver io seguito GI'asselll; questa ricognizione non 
mi lu acçordata, e mi pare che avessi diritto di avel'la. , ... 
nell 'atto d' accu~a vi è una squisila rettorica ........... io non 
couosco la legl(c, ma credo d'avere il di ritto tli difendermi. 
Vogli o (',he si faccia ri sultare dal yerbale d'udienza che la 
sezione d'accusa pronunCIò quando la istruttoria prelimi· 
nare non era ancora compiuta. 

Prcs. - Se la sezione d'accusa ha pronunciato, state 
pur tranquillo che ha riconosciuto la causa bastantemente 
istruIta. È inutile qualsiasi annotazione nel verbale d'udien­
la in proposito , poichè la sentenza d'accusa è passata in 
cosa GHldlcata. Se la Ca ssazione avesse trovato qualche co­
sa contraria alla legge, avrebbe annullato la sefll enza. Essa 
ha per çontro ri gettato il ricorso. 

Ace. - lo 1I0n SO niente. 
P,·CS. - Come non sapete che la Cassazione rigettò il 

ricorso ! 
Ae~. - A mc non fu notificato niente, e 311' udienza 

sin ora non se Ile parlO. 
Preso - Volele ch~ si principiasse il dibattiment6 senza 

aspettare la decisione dell a Cassazi one! 
. Ace. ---:- .Che 13 Cassazione abbia già deciso, questa è la 

pnflla notLzla. 
PI·ca. - Dunque voi sostenete di non aver istii:1to o 

preso parte all a deliberazione per ,'assassinio dei due i­
spetlori '! 

Ar.t:. - In, ripeto, non :lVCV:l in tem~se, 

Preso - L'interesse stava nell3. associazione. 
Ace. - Non so come si voglia sostenere chè io appar­

tenessi ali' associazione mentre non mi trovava quasi mal in 
Bologna ..... Non ho mai perorato per Ceneri Pietro ,' sono 
amico con suo fratcjlo Sera fino che è un galantuomo: ho 
perora lo. per Salimbeni e Ma rchi , cd anche per me 
che aveva una cambiale coo Salimbeni; Buissorl verrà, 
spero, e si vedrà se ho perorato IleI' Ceneri, l Ceneri li 
conobbi soltanto negl i ultImi momellti che venni 3. Bolo­
gna ... e sono mer3.vigliato come il Ministero Pubblico in­
"oclli la propria testim oni3nza , abbia cioè nna volta detto 
che io mi sono recato nel suo ufficio a pc"ol'are per Ce· 
neri Piel l'o. Ciò non è vero, io non SUllO tlurlato al suo 
umcio pOI' Ceneri, ma per Salimbeoi. 

Interrogatorio di Trp"ti Camillo. 

Pres, - In che relazione eravate con Mal'iotti' 
Ace. - Lo COIlOSCO da molto te mpo, dall'età di 10 o 17 

anni sUlva mo entrambi nella medesim3. strada - ci vede­
vamo frequentemente 3.lla Palazzin3., o\'e andava (IUasi tulti 
j giorn i. 

Preso - E con Paggi? 
Ace, - Lo conobbi alta società opera ia, lo avv icinai per· 

chè conobbi in lui un uomo, ~( quale stava a cu!)re il ben 
essere delta società , Egli era stato elello consigliere come 
lo fu l io stesso. , 
, .Pres. - Non sapreste dirci precisamente quando prin· 

clplarono le vostre relazioni co n Paggi' 
Ace • .,.... Tre settimane prima delle elezioni. 

Prel. - L'an no, il mese' 
Ace - Non mi ricordo; pri ma però che flni sse il 1801. 
Prel. - Come faceste relazione con Ceneri Pietro. 
Ace. - Ritornato dall' Italia meridionale, dove aveva 

militato solto il Generale Garibaldi, caddi ammalato. Quan­
do cominciai la convalescenz.a andava all 'ufficio sino alle 
ore Ire, poi andava al!' Arena fuori porta San Mamolo. Là 
parlava cogli uni e cogli altri ' rra cui anche con 'Ceneri 
Pietro, Ed ecco come inco minciò la nostra relazione. Lo 
vedeva alla P:,I3'l.zina dov e ho tatto una cena assieme. Do­
po vcnnero l moti di piazza, Generi fu arrestato ed io 
non volti più essere in relazione con lui, non lo volli più 
vedere, lo sruggiva. 

Preso - Con Bacchelli in qual rel3zione eravate' 
Ace. - Lo conobbi per due circostanze: l' una (Iuando 

si diede nel 1860 la libertà agli arrestali arbitrariamente 
e l' altra qua ndo ebbero luogo gl i addobbi da S. Stefa. 
no nel 186-1 Nel 1860 il Commendatore Farini Ieee un 
rescriuo con cuI' melleva in libertà i detenuti, erano 800 
circa. Bacchelli fu libero e fu dalo a me, come gli altri fu· 
l'ono dal i ad altn cilladini. Alla festa degli" addobbi di Sa nto 
Sterano, due guardie insultarono Bacchelli e la sua famigl ia. 
La moglie di esso si raccomandò a me affinchè ricorreslii 
a chi di bisogno onde quelle I!;uardie .non li insultassero 
più , Un giorno incontrai Dal Rè a cu i raccontai il fallo. 
Quest i mi disse che raccomandassi a Bacche11i di tenere buo­
na condotta. ed io ciò eseguii, facendomi promettere da 
Bacehe11i di star buono. 

Prel. - Bacchelli ha mantènuto la sua promessa'! 
Ace. - No. ha tentalo di uccidere lo s\'izzero, per 

eu i non lo volli più tenere solto la mia sorveglianza, e non 
lo vidi piu 

Prt.'s. - Diceste che BacchelJi fu dato a voi. Era una 
specie di patronato che aveva/e per lui' 

Ace. - Sissignore, Bacchelli quando fu reso libero, fu 
messo solto la mia sorveglianza. 

Prel. - Che bella sorveglianza, lo vedeste dlle volte! 
Ace. - Gli raccomandai in quelle due volte di fare il 

lt:a lt1ntuorno. di st:lr buono, di lavorare, e difatti faceva il 
fal egname e lavorava, (IU3I1ÙO, non so perchè, \'olle allenla­
re alla 'l'il:. dello svizzero Kislich. 

PrC$. - Conoscete Franl.Oni' 
Ace, - Non lo conobbi mai e sono ~IU Jlito come Fran­

zoni conosca ' mc; già sollo le armi alcuni soo'o conosciuti 
senza conoscel'C, 

Preso _.- Conoscete Gandolfi delto Pasloretto't 
Ace, - Lo conosco come facchino; ma non ebbi mai 

afTari con lui. 
Prel. - Conoscete Malaguti! 
Ace. - Nossignore. 
Preso - ~~ Pal merini,! 
Ace. - Non lo conosco che di saluto. 
Pres . - E MaUeuzzj<! 
Ate, - Non lo rammento. 
Prel. - Conoscete gli ispeuori di siourezza pubbl ica 

Grasselli e Fumagalli'f "; 
Ace. - Fumagall i IlOIl l' ho mai conosciuto. Con Gras· 

selli anO, forse parlato una volta, non lo rammento bene 
mi pare che fosse un uomo secco. Nel t861 o 1862 fui in: 
caricato dal sillflaeo Pizzardi di girare Bologna per II'0vare 
le case vLlote. Bologna allora difetta l'a d'alloggi, molte fa · 
mi glie erano fuori di casa. Si tennero delle .a du nanze in 
questo palazzo, alle quali 'intervennero gli \sp.f.ttori ed in 
<Iuella circostanza mi pare d'aver parlato con Grasselli. 

Prcs. - Sapete che quei due ispettori sono stati uc­
cisi 't 

Ace. - Al matt ino, seppi quell ' aLroce dè1itto. 
.. Preso - pove vi trovavate nella noltç di quell' assas· 

SUllO t ..1', 
Ace. - Non posso s~pcr I 6 : fui esaminato dopo 22 me­

si:: se 3\'essi potuto immaginarmi di e'ssere accusato di un 
assassinjo cosi infame, avrei senza dubhio tenuto,a memo· 
ria dove passai quella notte, Sarò stato ·fprse alla ~alaz zi · 
Ila . o ad alLra osteria; al casino in Paglietta, ai ,Calderin i. 



Pru, - Baccbetli quclla sera non l'avete veduto' 
Ace, - Dopo che ba tentato di ncc.idere lo svizzero 

non si è lasciato più vedere da nessuno, 
Pres, - Voi come suo sOfvegtiMore pare che avreste 

dovuto sapere dove si trova".;! e mellere la giu~l i zia sulle 
• ue traccie, 

Ace, - Il mio patronato era in vigol'c solt.1nt6 sotto 
il governo proVYisorio, sollo il governo pn:sente ha ceSA 
sa Lo, 

Pru, - Vuolsi che 8acchell i sia staLo uuo degli ese· 
cQtori materiali dd l' assassinio, 

Ace, - So il glorioso Tribunale ed i signori giurati 
mi vogliono Car pagare il fio de i delitti d'altri, pazienza, 

Pres, - State QU I' cerio che nessuno vuoi far pagare 
a voi il fio dei delItti commessi da alLri. DacchclIi porta· 
va armi' 

Ace. - Non lo so. 
Preso - Voi siete accusa lo di aver istizato perchè i 

du e ispettori fossero assassi nati. ... 
Ace. - Gli uomini che sono stati illibati 3G anni, non 

divengono in un momento assassini - Ho preso le redini 
contro mia voglia del comitato di prov\'cdimento, fui eiet­
to a capo popolo, io non voleva accettarc - Mi fu dello: 
verseresti il sangue per la palria' - si, risposi - dunque 
dev i fare il capo popolo - Ho accettato e ho sempre 
fatto il mio do\'ere - le fatiche che ho fallo in quel l e­
poca, le so io: ho persino sputato il sangue - Malgrado 
ciò mi accusavano di tenere per la Polizia e di Care la 
spia - Quesla cosa el'a per me un \'ero mal'tirio - lulli 

Preso - Avele promesso di render servizi alla Questu . 
ra e poi non ne rendeste lOai. • 

Ace. - La Questu ra dice il falso, ~ra i anch'io per la 
eiuà onde mantener il buon ordine. 

Preso - II Questore vi mostrò la Icttera del PaUi a 
ManoHi ... .. 

Ace. - Ero andalo a perorare per Marioll i che conob· 
bi da ragazzo. Il Questore mi mostrò la leltera e m' iote, ­
pellò sulla parola {rittolaro. 

Ace. Mariotti . .. Si parla ancora dì quella leHera. Quel· 
la lettera è una ridicolezt.a, non so come la giustizia vo­
gl ia vedere dei misleri là dentro, non so per.chè vogl ia 
vedere bu io dove è chiaro. , 

Ace. Paggi. - Si ti vero, si vuole che io abbia istiga· 
to a far male: sfido tu ni qucsli che sono in ~abb i a a coo­
fermare una tal cosa, Ditelo voi (volgendosi agli accusali) 
e siete tutti vili se no n lo fate; se non vi alzate ad accu· 
sarmi. Vi ho io mai istigato, o spinti a ma lfare" È un in­
degn ità cho si rida quando io par[o , è un indegnità I mi 
meraviglio che il pubblico faccia chiasso quando noi par­
liamo, è qnesto inlollerablle in Dologna, in quesla nobite 
città.. .. 

Preso - Il pubblico mautiene un contegno non censu· 
rabile; il contegno del pubblico di Mologoa è sotto ogni 
aspetto da commendarsi. Fu finora solto il peso di !llalfat· 
tori, di assassilli; e se talvolta manifesla la sua letizia per 
esserne stata liberata, non è per questo che gli si possa 
rivolgere cen,mra. 

Intel'1'oga[orio cli Ceneri N etro. 
i miei alTari ManI) Irasr.llrali, 1<1 frllniglia versava in criti­
che circoslante - farmi accettare denari nessul10 lo a· 
vrebbe potuto - cra troppo fiero per accellare mercedì 
- Il signor ca \'al ìere LoJllni che mi conosceva bene, mi Pre,. - E "oi Ceneri avete conosciuto il Grasselli e 
disse di andare da una persona autorevole che è (lui che Fumagalli! 
mi ascolta. QuestI mi fece accellare un buopo da dieci Ace. - Nossignore. 
scudi - ebbi anche dal comitalo nazionale 100 franch i; Preso - Avete saputo la loro morte' 
da altri signori ebbi pure alcune somme che :leCellal, ob· Ace. _ L'intesi l'indomani. 
bligandomi però io stesso di l'cstituirle - Accnsato dai Preso _ Nella sera che successe " assassinio, \'oi do\'e 
popelani come ligio alla questura, e da questi tenuto in eravate '! 
sospello, perchè tulti i Si orni do\'cva tenermi in contallO ,,"cc. _ Non posso precisare, ebbi..X esamé dopo venti 
cou persolle cattive, p.·esi la risollfzi6ire di andare illla e pii! mesi , ma sicuramente dopo la mezza nOl te sarò 
guerra - Bramava di mo rire sul campo di bJltaglia con slato il casa. 
una pal la di pio mbo nel potto - . Andai alla ~uorra ori· Preso _ Allora do ve st3Y'ate di casa? 
tornato dOllO setto nlèsi, rui collocato negli uffici comunali 
adetti agli aJloggi _ Qualldo venne la Sacra Reale l\Iac- Ace, - In Dorgo Tovaglie. 
!Sta del Re nosl ro, Viuol'io EmOi/luele, io era a SolO Mi· p,·cs. - In casa di chi't 
chele in Bosco _ J' intendente signor Arze mi vedeva tuui Ace. - Mi è sfuggito il nome, so che vi andava a mio 
i giorni, egli a\'eva allon\.;lnalo un mondo di persone, io bell'agio, presi una camera iII affitto. 
invece rimasi sem pre - Gira ,'o gli IIppartamenti del Re, Preso - Frequentavate il caffè dei cacciatori'! 
del gl'ande CavoUI', Miche Iluando questi personagSi ,'i si Ace. - Qualche vol la \' i andai con Artioli, Valenti , 
tro\'ano - TIo fallo il palluglianle - ho in tulte le ma- Bergo11lO11i ed altri , e ci siamo traltenuti amhe SIDO alle 
niere servito il mio paese, tult i i buon i mi accostavano, ore due, ma di rado. 
ed ora perchè 80110 su queslo scanno degli accusati, tulli mi Prf6. _ In quel tempo \'ostro fratello- Giaco mo era 
rinnega no! - lo porto [a crocc come Cristo, ma è troppo arreslalo' 
pe.sante per mc; io non ho la sua ,'irtù, e questo peso Ace. '- Credo di si, per i rumori di piazza! 
mi oppnme. P"~'. _ Avete falto delle pratiche pella sua scarcen.-

Preso - Non d.ovresle fare questi confronti. zione' 
Acc. - Lo so, Eccellenza, che non dovrei paragollarmi Ace. _ lo era implicato nel medesimo processo , e 

a Cristo; ma io dico che questa croce è per me troppo Irovandomi a Modena mi munii' di due certificali. favori­
pesante. timi dai signori Pizzoli c Cavara, i quali attesla\'ano che 

Pre.s. - Veniamo a noi : stanno a \'osl ro carico; l'es- io mi trovava col~. Dopo mi rceai cou questi cel'l ifìcati 
ser aCCll~ato di aver fallo jlal'le dell'associazione dçi mal- dal signor avvoc;lto Oerti per accomodare la partita e mi 
Cattori , la vostra frequenza all' osteria della Palazzina, le disse che avrebbe fallo il possibile, dopo di CiÒ non seppi 
relazioni con Pagsi, con Mariolli c con Ccueri.... l'iii nulla. Parlai pii. volle al signor Questore Buisson ID 

Ace. - A quell' epoca Paggi, Cener i e gli altri impu· · pala7,J:o ° al ncstuu/'ant, non sapendo dove slava di casa, 
tati non venivano alla Pal azzina, veniva il solo Madotti di e mi disse : stale sicuro, la cosa c stata rimandata al 
quelli che son qui. . Procuratore del no, ma con tutto cio djmani vcnite a par· 

l'reso - Avete saputo che fu trovata una schioppa sot. - I ~ re col l)rc!etlo. Mi te~e una. ~,mmon;zio.ne patet'ua e lui 
to un port ico fuor i pOI'la San Mamolo. dIsse che avrcbbe fallo 11 pOsSl llIle per IIUO fl"1tello. 

Ace. - Si diceva pubbl ka mente. P,·es. - In quel tempo non avete parlato col Gras-
Pre8. - Voi diceste a Oaccarini che quella schi oppa selti , . . 

servi a Bacchelli per ucciderc gli ispettori. . Ace •. - ~[al , IO avea accomodata la cosaJ:ol mezzo del 
Ace. - Non ho mai dello questo a Baccarini ; gli dissi sIg. BUlsson. 

che fu tl'ovata una scbioppa c nulla più. Ero alld<ìlo a 11:0' Preso _ Parrebbe che la sera inllanzi ali' assassinio, 
vare B:!ccarini in letto, fel'iLo pel" la bomba, gl i dissi lan· ad ora mollo avapzat.1. fosle solo presso il caffè dei CilC' 
te cose, ma non gli dissi (lU eslo. ciatori "t 



• 

Ace, _ Non lo rammento precisamente, non potrei 
precisare il tempo che frequent..:li quel callè, 

Preso - A\'cle saputo che intorno l'abitazione del Que­
store, rOOl.3vano delle persone sospette! 

Ace. - -Non l'ho mai saputo. 
Pres, ...:..:. Non avele dunque avuto nOlizia alcuna in 

questo assa5sinio,~ 
Ace, - In alcuna maniera. 
Pret, _ Si credù però che \'oi siate stato uno degli 

istigalori perchè veni sse perpetrato questo assassinio, 
Ace, - Cosi slà ~l'iUo nell'alto d'accusa. 
Preso - Voi dunque conoscente il Gr3sselli' 
Ace. - Nè di persoM, lIè per avere amicizi3. 
Preso - Su oonlro di voi, lo a\'er preso parte all' as­

sociazione di malrattori i quali con uu colpo ardito vo· 
. l~vano mettere lo spavento nelle autorità. e si suppone 
che voi siate stato uno dei provocatori , per le animosità 
che, ave\':lte col Grasselli, per ordine del quale vostro Cra­
tdlo "enne arrestato. 

Ace, - Non vi era occasione da poter supporre che io 
avessi del rancori con Grassllllì. 

Prés, - Siete Olai IOtato all 'osteria del Falcone'! 
Ace. - Nos$!guore, mai. 

In(errogatorio eli MaUeltzzi Auge/o , 

Preso - E voi avete conosciuto gl' ispettori Grassell i e 
fu[nagalli~ 

Ace. - Nos~ignol'c. 

P'res. - Conoscete Plelro Framoni detto il PinI' 
Ace. - Nossigllore. conosco soltanto il Camilli no Trenti 

di \· i~la . pel' (Iuel tanto che andava a compr:J;l'e la ca rne 
pl',1 mio padrone nella bouega dove sta,'a lui. 

Preso _ Conosceto Alessandro Gandoltì. Malaguli lo 
Zoppo, Mariolli, Pietro Cenen, Paggi e Palmcrilli' 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Chi era il vostro padrone '1 
Ace. -Buggio, per il quale conduceva un !lacrc. 
Preso - Dove abitav3le! 
Ace. - Fuori della [)0I't3 San Marnoto nella casa mc· 

desima dove abitava il mio padrone. 
Preso - Dove tenevate il fiacre 'f 
Acei - Nella rimessa. 
Pres. - Vi era un portico '1 
Ace. - Sissignore, ove si teneva il lIono. 
P" t's. - Conoscete Pio Bacchelli' 
Ace. - Non l'ho mai conosciuto. 
Pre,. - Nel portico si trovò nulla' 
Ace. - Sissignore, fu trovato uno schioppo, Avendomi 

il padrone ordinato di vuotare il dello porllco, mi accinsi 
all'opera, quando un signore mi l'ichiese lo conducessi col 
fiacre alla stazione; attaccai al fiacre, c nel frattempo che 
io mi trovava assente fu vuotato Il portico , Ifone per 
ordine ùel padl'one, da ' un contadi no; quando ri tornai, si 
era ritrovato lo schiollPO, 

Pre" - Non avevate avuto l'ordine \,,,1 di vuotarlo! 
Ace. - Sissignore , il padrone me lo disse due o Irc 

\'olte, ma Ifl (luci di avendo condntto quel signore alla 
rerro\'ia non ebbi il tempo , ed avrà a\'ulo l' ordine di 
igombrarlo il contadino. Quando mi raccon1:lrono che a\'c­
\'allo trovato un' arlla, io dissi ~cosa mi dite una fola? -. 

Preso - Oltre all'arma fil trovata qualche altra cosa! 
Ace. - Della munizione, ma nOli so do,'e fosse tro­

vata, 
Pre,. - Cosa fu fatto di quello schioJlpo e di quella 

munizione 't 
Ace. - lo ed il contadino andammo a darne la de· 

nuncia, 

risposi = il contadino , aggiungendo ehe io era andalo alla 
staz.ione. Allora mi dissero, basta che stia qui UDO , e mi 
mandarono ,' ia, 

Pres, - l': ra meglio che non ci fosse stato, C' è peri­
colo chll lIbbiaLe mostrato un po' dispiacere pel'cM quel 
contadino andav3 a denullziare' " 

Ace. - Non ebbi dispi3cere pcrchè andò a denunziare, 
ma perchè l'arma fu Il'o\'ala nel mio portico, e cosi a­
n cbbe fatto f(11 3 Iu nqu ~ altro. 

P/'e,. - È vero che abbiate dello essere met:lio non 
dare la denunzia' 

Ace. - Nossignore. 
Prel, - E quell ' arma come ci sarà andata nel \'ostro 

portico ! 
Ace. - Ci poteva andare qualunque, si entrava da­

perluuo, 
Pres_ - Di moùo che ognuno el'a padrcne di an­

darvi 't 
Ace. - Se uno avesse avuto inteTlzionc di Care una 

porcheria simile, lo poteva. 
Preso - Veni"a qualcuno a dormiré solto quel por· 

tico , ' 
Ace, - Ci stelle una volta un povero , che denunziai, 
Pres, - Voi ,wele fallo sempre il fiaccherista per con· 

to di Bugllio od anche per conto vostro? 
Ace. - Ilo Catto anche il fia ccherista per conto mio e 

paga\'a scudi I) mensili, e ciò per due anni. 
Prel, - Il cav,lUo era \'ostI'01 
Ace. - Non cbbi mai cavallo mio. 
Pre.t, - Av.ete fallliglia9 
Ace. - SissiGnore, la moglie e 3 ligi i, uno dci quali è 

morto. 
Ilres. - Foste mai possessore di rorLi somme' 
Ace .. - Nossignore. 
Prel . - Vi siete mai trO \'ato al possesso di 100 scudi? 
Ace. _ Nossignore, piu di 15 o 20 scudi mai' 
Prel. - Quanto guadagnavate al giorno! 
Ace. - D~ i Gi orni 20 o 25 puoI;, e dei giorni mi tro· 

va anche in bolletta. 
Preso - Voi non prestaste 500 franchi ad alcuno't 
Ace. - Nossignore, 
Pres, _ Fuv"i nessuno che vi desse ca pitali't 
Ace. - Nessuno, allro che i miei padroni i quali mi 

diedero cavallo e lel;:no, . 
Pres. - Voi dU!l(IUe non avete mai dato a certo indi· 

viduo un vighetto di banca da L. 5001 
Ace. - Nossignore. 
Pres, - Avete se ntito parlare dell' assassinio Grasselli 

e Fu magalli c chi ne fossero gli aulori' 
Ace. - ~e sflr~lI i a, p~rlarc .in piazza e dal padrone, 

ma Ilon Sl'ppl nè InteSI dire chi ne fossero gli autori, 

(Qui il rre~ i dente ,ra osservare all' accusato una schiop· 
pa la quale è 1'lconosclUta co me Iluella rinvenul3 solto Il 
portico della casa da lui abita ta). 

Pres, - Pare che (lue11a schi oppa abbia scrvito per uc­
cidere (IUei due di s~raliati? 

Ace, - Che vu ole che dica io, non !IO niente, 
. I 

, Preso - E ~mpre una. brutta cosa che quest' arma si 
Sl3 trovata IIcl Sito che VOI abita\'ate. 

Ace. - Sicuro che sarebbe stato meglio che l'avessero 
trovata in C:lS:I di un :1111'0, 

( Il Presidente gl i ra mostrare un sacchetto di munizio· 
ne ; l' accus~to pure lo l'iconosce). 

(COnlinua) 

Pre" - Pare che voi non ci siate andato" 1---------------- - -----
Ace. - Quando fummo arrivati al Cantone del Pra­

dello, ci Cu domandato chi trovò quello schioppo, ed io RoloW1a - Tipi Fava e Gara.nani. 
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